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I maggiori problemi climatici sono causati dalle emissioni inquinanti 

in modo particolare dalle emissioni di CO2

Il 75% delle emissioni di CO2 proviene dalla combustione di fonti fossili

Protocollo di Kyoto del 1997

Il 16 Febbraio 2005 il protocollo è entrato in vigore con lo scopo di 

ridurre tra il 2008 e il 2012 le emissioni del 5,2% rispetto al 1990

(nota: fallimento Conferenza sul clima di Copenhagen 2009)

2. Problemi climatici

ing. Stefano Barbina



EFFICIENZA ENERGETICA

Lõefficienza energetica di un sistema, sia esso di taglia industriale, o sia che ci si 

riferisca a strutture civili, rappresenta la capacit¨ di sfruttare lõenergia ad essa 

fornita per soddisfarne il fabbisogno. Minori sono i consumi relativi al 

soddisfacimento di un determinato fabbisogno, migliore ¯ lõefficienza energetica.

Con il termine efficienza energetica si vuole raggruppare tutte quelle azioni di 

programmazione, pianificazione, progettazione e realizzazione che consentono di 

raggiungere lõobiettivo del risparmio di energia. Lõapproccio si propone di 

mettere in campo interventi che rendono disponibile un livello di servizio finale 

uguale o superiore attraverso lõutilizzo di una quantit¨ di energia inferiore.

3. Efficienza energetica
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DIRETTIVE EUROPEE
Direttiva 89/106/CEE del Consiglio del 21 dicembre 1988

Avvicinamento alle disposizioni legislative degli Stati membri

Risparmio energetico e la ritenzione del calore

Direttiva 93/76/CEE del Consiglio del 13 settembre 1993
Limitazione delle emissioni di biossido di carbonio

Miglioramento dellõefficienza energetica

Direttiva 2002/91/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio
del  16 dicembre 2002

Metodo di calcolo generale per il rendimento degli edifici

Requisiti minimi in materia di rendimento energetico 

Certificazione energetica degli edifici 

(sarà abrogata dal 1º febbraio 2012 a seguito della nuova Direttiva 

òEnergy performance of buildingsó approvata il 18.05.2010 dal 

Parlamento Europeo sulla prestazione energetica nellõedilizia adottata 

dal Consiglio Europeo il 14 aprile 2010; dal 2018 (edifici pubblici) e dal 

2020 (edifici privati) sono previsti solo edifici a emissioni zero)

4. Normativa europea
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5. Normativa

ing. Stefano Barbina

NORMATIVA
In materia di efficienza energetica la comunità europea ha emanato la direttiva 
2002/91/CE òRendimento energetico nellõediliziaó e la direttiva 2006/32/CE 
òEfficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetició.

LõItalia ha recepito le indicazioni con decreti legislativi:

nel 2005 (D.Lgs n.192/2005, entrato in vigore il 08.10.2005)

nel 2007 (D.Lgs 311/06 òDisposizioni correttive e integrative al decreto legislativo 
19.08.05 n.192, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al 
rendimento energetico nellõediliziaó, entrato in vigore il 02.02.2007)

nel 2008 (D.Lgs 30.05.2008 n. 115 òAttuazione della direttiva 2006/32/CE relativa 
all'efficienza degli usi finali dellõenergia e i servizi energetici e abrogazione della 
direttiva 93/76/CEE)

nel 2009 (D.P.R. n.59/09 del 02.04.2009 entrato in vigore il 25.06.2009
òRegolamento di attuazione dellõarticolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 
2002/91/CE sul rendimento energetico in ediliziaó; Decreto Ministeriale del 
26.06.2009 òLinee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifició; 
Legge n. 99 del 23.07.2009, in vigore dal 15 agosto 2009, òDisposizioni per lo 
sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia)



NORME NAZIONALI (dopo la Legge 30 aprile 1976, n. 373 òNorme per il 
contenimento del consumo energetico per usi termici negli edifició)

Legge n. 10 del 09/01/1991

Norme per lõattuazione del piano energetico nazionale 

Uso razionale dellõenergia, risparmio energetico

Sviluppo delle fonti rinnovabili di energia

D.Lvo. n. 192 del 19/08/2005

Attuazione della Direttiva 2002/91/CE 

Miglioramento dellõefficienza energetica degli edifici

Riduzione delle emissioni inquinanti

D.Lvo. n. 311 del 02/02/2006

Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 19 agosto 2005, n.192

Definizione pi½ severa dei limiti per lõisolamento termico degli edifici

Obbligatoriet¨ dellõAttestato di Certificazione Energetica

Legge 24 dicembre 2007 n. 244 (Finanziaria 2008)

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
pubblicata sul Supplemento Ordinario n. 285 della Gazzetta Ufficiale n. 300 del 

28.12.07, limitatamente ad alcuni commi di interesse energetico e ambientale, proroga 
gli incentivi già previsti dalla Finanziaria 2007 sino a tutto il 2010 (detrazione 55% sugli 

interventi di riqualificazione energetica)

Decreti Min. Eco.Fin.-Min. Svil.  19.02.2007-26.10.2007-11.03.2008-07.04.2008-26.01.2010

6. Normativa italiana
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DECRETI ATTUATIVI
Con lõart.4 del D.Lgs n.192 sono previsti vari decreti attuativi al fine di 
definire:

Å Un regolamento con le metodologie di calcolo e i requisiti minimi per 
la prestazione energetica degli edifici e degli impiantitermici per la 
climatizzazione invernale e per la preparazione dellõacqua caldaper usi 
igienici sanitari, in materia di progettazione di edifici e di progettazione, 
installazione, esercizio, manutenzione e ispezione degli impianti termici 
(D.P.R.n. 59/2009)

Å Un decreto ministeriale per lõemanazione delle Linee guida nazionali 
per la certificazione energetica degli edifici(D.M. 26.06.2009)

Å Un regolamento (ancora da emanare) con i criteri di riconoscimento 
per assicurare la qualificazione e lõindipendenza degli esperti e degli 
organismi a cui affidare la certificazione energeticadegli edifici e le 
ispezioni degli impianti di climatizzazione (però il D.Lgs n.115/2008, in 
vigore dal 30.05.2008, ha introdotto novità in materia di bonus 
volumetrici, normativa tecnica eabilitazione alla certificazione 
energetica; in attesa dellõemanazione del decreto/regolamento, trova 
applicazione il punto 2 dellõAllegato III del D.Leg.vo n.115/2008 come 
previsto dallõart.18, comma 6 dello stesso decreto legislativo)

7. Normativa italiana
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NORME REGIONALI F.V.G.

Legge Regionale n.5/2007

Art.39 comma 7 bis
Per limitate modifiche volumetriche finalizzate al perseguimento di obiettivi di risparmio 
energetico si intendono gli interventi su edifici esistenti, che comportano la realizzazione di 
maggiore spessore delle murature esterne entro i trentacinque centimetri, siano esse 
tamponature o muri portanti, o la realizzazione di maggiore spessore dei solai intermedi e di 
copertura entro i trentacinque centimetri. Tali interventi, qualora suscettibili di ottenere una 
riduzione minima del 10 per cento dei coefficienti di trasmittanza previsti dal decreto 
legislativo 192/2005, e successive modifiche, non sono computati nel calcolo dei volumi e 
delle superfici e possono essere realizzati in deroga alle distanze e alle altezze massime 
previste dagli strumenti urbanistici e dai regolamenti edilizi (non si può derogare in ogni 
caso alle prescrizioni in materia di sicurezza stradale e antisismica).

Art.39 comma 7 ter 
Sono interventi finalizzati al perseguimento di obiettivi di risparmio energetico su nuovi 
edifici quelli che determinano la realizzazione di:

a) maggiore spessore delle murature esterne oltre i trenta centimetri, fino a un massimo di 
ulteriori trenta centimetri, siano esse tamponature o muri portanti;

b) maggiore spessore dei solai intermedi e di copertura oltre i trenta centimetri, fino ad un 
massimo di ulteriori trenta centimetri;

c) serre solari, funzionalmente collegate allõedificio principale, che abbiano dimensione 
comunque non superiore al 15 per cento della superficie utile delle unità abitative realizzate;

d) volumi e superfici necessari al miglioramento dei livelli di isolamento ... o di inerzia 
termica, o finalizzati alla captazione diretta dellõenergia solare, o alla realizzazione di sistemi 
di ombreggiamento alle facciate nei mesi estivi.

8. Normativa regionale
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NORME REGIONALI F.V.G.

Legge Regionale n.23/2005

òDisposizioni in materia di edilizia sostenibileó

Art.2 ðDefinizione degli interventi in edilizia ecologica, bioecocompatibile, edilizia naturale

Ai fini della legge si intendono per interventi in edilizia ecologica, bio-eco-etico 
compatibile, edilizia bioecologica, edilizia naturale e sostenibile, quegli interventi in edilizia 
pubblica o privata che hanno i seguenti requisiti:
c) favoriscono il risparmio energetico, lõutilizzo di fonti rinnovabili e il riutilizzo delle acque 
piovane;

d) sono concepiti e costruiti in modo tale da garantire il benessere, la salute e lõigiene degli 
occupanti;

g) favoriscono lõimpiego di materiali e manufatti per cui sia possibile il loro riutilizzo anche 
al termine del ciclo di vita dellõedificio e la cui produzione comporti un basso bilancio 
energetico.

Art.5 ðRaccolta, accumulo ed utilizzo di acqua piovana nei singoli edifici
Negli edifici di nuova costruzione, e in quelli esistenti in occasione di lavori di 
ristrutturazione, ¯ previsto di norma lõutilizzo delle acque piovane attraverso la realizzazione 
di un impianto integrativo per gli usi compatibili é

Delibera n. 1082 del 14.05.2009, con cui la Giunta regionale del Friuli Venezia Giulia ha 
approvato (parere della IV Commissione consiliare permanente) il protocollo regionale VEA 
per la valutazione della qualità energetica e ambientale degli edifici, attuativo della legge 
regionale 23/2005 (art. 6 in materia di edilizia sostenibile).

9. Normativa regionale
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10. Riferimenti normativi

ing. Stefano Barbina



PROCEDURA DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA

Si basa su:

Valutazione energetica dellõedificio

Definizione dei livelli di prestazione energetica

Classificazione energetica dellõedificio 

Redazione dellõAttestato di Certificazione Energetica

La prestazione energetica di un edificio esprime la quantità di energia

effettivamente consumata per soddisfare:

- la climatizzazione invernale ed estiva

- e la produzione dellõacqua calda sanitaria     

11. Certificazione energetica
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LIVELLO DI ENERGIA CONSUMATA IN UN EDIFICIO

Stima dei consumi di energia in unõabitazione

12. Consumi energetici in un edificio
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13. Consumi energetici in un edificio
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MIGLIORARE LõEFFICIENZA

I consumi del settore civile sono spesso dovuti ad un alto grado di inefficienza 

energetica delle utenze per ciò che riguarda il fabbisogno termico.

Il fabbisogno termico è dovuto principalmente alla necessità di riscaldamento 

degli ambienti abitativi ed alla produzione di acqua calda sanitaria. Pur 

mantenendo gli stessi confort è possibile diminuire drasticamente i consumi 

termici attraverso interventi che rendano pi½ efficiente lõinvolucro dei fabbricati. 

Altri interventi di miglioramento riguardano la sostituzione di utenze termiche 

con sistemi a fonte rinnovabile come il solare termico, oppure lõutilizzo di pompe 

di calore e di caldaie a condensazione ...

14. Migliorare lôefficienza
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15. Risparmio energetico
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16. Miglioramento
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17. Miglioramento
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18. Strutture in legno

ORDINANZA 3274 D.P.C.M. 20 marzo 2003

(Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 105 del 8-5-2003 Suppl. Ordinario n. 72)

Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio 
nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica

L'ordinanza del presidente del Consiglio dei ministri n. 3274è stata modificata con la n. 

3431/2005 (pubblicata sulla «Gazzetta Ufficiale» del 10 maggio 2005, n. 107 S.O. n. 85) che ha 

colmato un vuoto normativo che penalizzava inutilmente le strutture di legno.

Le strutture di legno correttamente progettate e realizzate garantiscono una sicurezza e una 

durabilità eccezionali. Leggero, dissipativo, rinnovabile e riciclabile, il legno si propone sotto 

forma di materiali ingegnerizzati e certificati, che garantiscono sicurezza ed economicità nel 

pieno rispetto dei requisiti della direttiva 89/106/Cee «Prodotti da costruzione».

Al verificarsi di un evento sismico le strutture di legno offrono notevoli vantaggi: masse 

contenute, elevata deformabilità, buona capacità di dissipare energia.

Gli edifici a struttura di legno, e in modo particolare quelli realizzati con il sistema «a telaio e 

pannelli», presentano un ottimo comportamento al sisma anche per altri due motivi: un 

comportamento a «scatola chiusa» e la presenza di chiodi o viti che collegano gli elementi 

portanti di legno massiccio o lamellare con i pannelli.

NUOVE NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI
(D.M. 14.01.2008 Gazzetta Ufficiale n.29 del 04.02.2008 Suppl. Ordinario n.30)

ISTRUZIONI PER LõAPPLICAZIONE DELLE NUOVE N.T.C.

(Circolare 02.02.2009 n.617)

ing. Stefano Barbina



19. Strutture in legno

Tappe dellõinvoluzione tecnico-normativa per le costruzioni in legno

1909Il RD n. 193 promulgato a seguito del terremoto di Messina cita la «muratura animata», costituita da intelaiature in 
legno riempite da muratura, come il più tipico ed efficace sistema antisismico, e il solo ammesso per edifici 
multipiano (la muratura ordinaria è ammessa solo per edifici a un piano)

1916-1935Vari decreti definiscono meglio le azioni sismiche e forniscono istruzioni relative ai «nuovi sistemi costruttivi» 
(cemento armato e strutture metalliche) 

1962 La legge n. 1684 prescrive che le costruzioni in legno sono ammissibili solo previo «motivato nulla osta» del Genio Civile

1974La legge n. 64  richiede l'emanazione di specifiche regole tecniche per i vari materiali (ma per il legno ciò non è mai 
avvenuto)

1996Vengono adottati con DM LL.PP. gli Eurocodici 2 e 3, per il calcolo delle strutture in calcestruzzo armato e acciaio. 
L'Eurocodice 5 (legno) non riceve analogo trattamento. Inizia presso il ministero LL.PP. il lavoro di una specifica 
commissione incaricata della redazione delle «Norme tecniche italiane per la progettazione, esecuzione e collaudo 
delle costruzioni di legno» (in acronimo «Nicole») di tipo cogente anziché volontaria come gli Eurocodici

2002La bozza di «Nicole» è pronta e, acquisito il parere favorevole del CNR, va in votazione al Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici in attesa di essere pubblicata come decreto ministeriale 

2003L'OPCM n. 3274 cita gli edifici a struttura di legno tra i sistemi costruttivi ammessi in zona sismica

2007Bozza definitiva delle «Norme tecniche per le costruzioni» che entreranno in vigore con il 1° gennaio 2008:  alcuni 
capitoli sono interamente dedicati alla progettazione in legno (regole pratiche e tecniche di controllo, tipologie di 
legno utilizzabile - legno massiccio, lamellare, pannelli - vari elementi di collegamento, disciplina della durabilità 
dei prodotti e le procedure di qualificazione)

2008Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale delle nuove «Norme Tecniche per le Costruzioni» (Supplemento n. 30 alla 
G.U. n.29 del 4 febbraio 2008), il legno entra a pieno titolo nella rosa dei materiali edili per usi strutturali.
D.M. 6 maggio 2008 «Integrazione al D.M. 14.01.2008 di approvazione delle nuove Norme Tecniche per le 
Costruzioni » (G.U. n. 153 del 2 luglio 2008): approvazione del capitolo 11.7 e della tabelle 4.4.III

ing. Stefano Barbina



Decreto Presidente della Repubblica 2.4.2009 n.59 (in vigore il 25.6.2009)

(sostituisce le disposizioni transitorie di cui allõAllegato I del DLgs 192/05)

QUADRO TEMPORALE NORMATIVO

Le date sono riferite al giorno in cui viene richiesto il permesso di costruire o inoltrata la d.i.a.

Casi esclusi di applicazione:

- edifici di particolare interesse storico o artistico nei casi in cui il rispetto delle prescrizioni 

implicherebbe unõalterazione delle loro caratteristiche;

- fabbricati industriali, artigianali e agricoli riscaldati solo da processi per le proprie esigenze produttive;

- fabbricati isolati con superficie utile < 50 m²;

- impianti installati ai fini del processo produttivo realizzato nellõedificio, anche se utilizzati in parte non 

preponderante per gli usi tipici del settore civile.

20. Quadro normativo

ing. Stefano Barbina

 

02 agosto 2005: pubblicato in G.U. il D.M. n.178 (decreto attuativo della Legge n.10/1991) 

08 ottobre 2005: pubblicato in G.U. il D.Lgs n.192 

01 febbraio 2007: pubblicato il D.Lgs n.311/2006 che corregge e integra il D.lgs n.192/2005 

10 giugno 2009: pubblicato in G.U. il D.P.R. n. 59 attuativo del D.Lgs n.192/05 
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DECRETO LEGISLATIVO 19 agosto 2005. n. 192

(Coordinato con il Decreto Legislativo 29 dicembre 2006, n.311)

Art. 3 - Ambito di intervento

1. Salve le esclusioni di cui al comma 3, il presente decreto si applica, ai fini del 

contenimento dei consumi energetici:

a) alla progettazione e realizzazione di edifici di nuova costruzione e degli impianti in 

essi installati, di nuovi impianti installati in edifici esistenti, delle opere di 

ristrutturazione degli edifici e degli impianti esistenticon le modalità e le eccezioni 

previste ai commi 2 e 3;

b) allõesercizio, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici degli 

edifici, anche preesistenti, secondo quanto previsto agli articoli 7, 9 e 12;

c) alla certificazione energetica degli edifici, secondo quanto previsto allõarticolo 6.

Art.6 - Certificazione energetica degli edifici

Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, gli edifici di nuova 

costruzione e quelli di cui allõarticolo 3, comma 2 lettera a (ristrutturazioni, ndr), sono 

dotati é di un attestato di certificazione energetica, redatto secondo i criteri e le 

metodologie di cui allõarticolo 4, comma 1.

21. D.Lgs n.192/2005
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Decreto Presidente della Repubblica 2.4.2009 n.59 (in vigore il 25.6.2009)

I criteri generali e i requisiti per lõesercizio, la manutenzione e lõispezione degli 

impianti termici per la climatizzazione invernale continuano a seguire le 

indicazioni previste dal DLgs n.192/2005.

I soggetti responsabili del controllo e manutenzione impianti (proprietario, 

conduttore, amministratore, terzo responsabile) devono rispettare le 

prescrizioni elencate nellõAllegato L.

Il decreto n.59/2009 prevede unôapplicazione immediatamente operativa delle 

norme per lôefficienza energetica sul territorio nazionale, e definisce le 

metodologie, i criteri e i requisiti minimi relativamente a:

- climatizzazione invernale (è mantenuto lôassetto del D.Lgs n.192/05);

- preparazione di acqua calda per usi sanitari (ma non chiarisce il ruolo e 

dellôobbligo delle fonti rinnovabili);

- climatizzazione estiva (novità rispetto al D.Lgs n.192/05).

22. D.P.R. n.59/2009
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Decreto Presidente della Repubblica 2.4.2009 n.59 (in vigore il 25.6.2009)

Rispetto allõallegato A del D.Lgs n.192/05 sono introdotte nuove definizioni:

Sistemi filtranti: pellicole polimeriche autoadesive applicabili su vetri, su lato interno 
o esterno, in grado di modificare uno o più delle seguenti caratteristiche della 
superficie vetrata: trasmissione dell'energia solare, trasmissione ultravioletti, 
trasmissione infrarossi, trasmissione luce visibile.
Trasmittanza termica periodica YIE : è il parametro che valuta la capacità di una 
parete opaca di sfasare ed attenuare il flusso termico che la attraversa nellõarco delle 
24 ore, definita e determinata secondo la norma UNI EN ISO 13786:2008.
Coperture a verde: si intendono le coperture continue dotate di un sistema che 
utilizza specie vegetali in grado di adattarsi e svilupparsi nelle condizioni ambientali 
caratteristiche della copertura di un edificio; tali coperture sono realizzate tramite un 
sistema strutturale che prevede in particolare uno strato colturale opportuno sul quale 
radificano specie vegetali, con minimi interventi di manutenzione (coperture a verde 
estensivo) o con interventi di manutenzione media e alta (coperture a verde 
intensivo).

23. D.P.R. n.59/2009
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Decreto Presidente della Repubblica 2.4.2009 n.59 (in vigore il 25.6.2009)

Vengono adottate le norme tecniche:
UNI/TS 11300 - 1Prestazioni energetiche degli edifici ðParte 1: Determinazione del 
fabbisogno di energia termica dell'edificio per la climatizzazione estiva ed invernale;
UNI/TS 11300 - 2 Prestazioni energetiche degli edifici ðParte 2: Determinazione del 
fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione invernale e per la produzione 
di acqua calda sanitaria.
UNI/TS 11300 - 3: Determinazione del fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per 
la climatizzazione estiva

Si tenga presente che in un calcolo rigoroso si devono prendere in considerazione i seguenti elementi:
a) lo scambio termico per trasmissione tra l'ambiente climatizzato e l'ambiente esterno;
b) lo scambio termico per ventilazione naturale e meccanica;
c) lo scambio termico per trasmissione e ventilazione tra zone adiacenti a temperatura diversa;
d) gli apporti termici interni;
e) gli apporti termici solari;
f) l'accumulo del calore nella massa dell'edificio;
g) l'eventuale controllo dell'umidità negli ambienti climatizzati;
h) le modalità di emissione del calore negli impianti termici e le corrispondenti perdite di energia;
i) le modalità di distribuzione del calore negli impianti termici e le corrispondenti perdite di energia;
l) le modalità di accumulo del calore negli impianti termici e le corrispondenti perdite di energia;
m) le modalità di generazione del calore e le corrispondenti perdite di energia;
n) l'effetto di eventuali sistemi impiantistici per l'utilizzo di fonti rinnovabili di energia;
o) l'influenza dei fenomeni dinamici attraverso l'uso di opportuni modelli di simulazione.

24. D.P.R. n.59/2009
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NORME: QUADRO DI RIFERIMENTO NAZIONALE
(con il D.M. 26.6.09 sono sostituti i contenuti dellõallegato M del D.Lgs n.192)

La metodologia di calcolo adottata dovrà garantire risultati conformi alle migliori 
regole tecniche, a tale requisito rispondono le normative UNI vigenti.

NORME PER LA DETERMINAZIONE DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA DEL 
SISTEMA EDIFICIO/IMPIANTO:
UNI EN ISO 13790 Prestazione energetica degli edifici - Calcolo del fabbisogno di energia per il 
riscaldamento e il raffrescamento
NORME PER LA VENTILAZIONE:
UNI 10339 Impianti aeraulici a fini di benessere ðGeneralità, classificazione e requisiti ðRegole per la 
richiesta dõofferta, lõofferta, lõordine e la fornitura
UNI EN 13779 Ventilazione degli edifici non residenziali ðRequisiti di prestazione per i sistemi di 
ventilazione e di climatizzazione
UNI EN 15242 Ventilazione degli edifici - Metodi di calcolo per la determinazione delle portate 
d'aria negli edifici, comprese le infiltrazioni
NORME PER LA CARATTERIZZAZIONE DELL'INVOLUCRO:
UNI EN ISO 6946 Componenti ed elementi per edilizia ðResistenza termica e trasmittanza termica ð
Metodo di calcolo
UNI EN ISO 10077-1 Prestazione termica di finestre, porte e chiusure oscuranti ðCalcolo della 
trasmittanza termica ðParte 1: Generalità

25. Quadro di riferimento normativo nazionale
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NORME: QUADRO DI RIFERIMENTO NAZIONALE (D.M. 26.6.2009)
(sono integralmente sostituti i contenuti dellõallegato M del D.Lgs n.192)

UNI EN ISO 10077-2 Prestazione termica di finestre, porte e chiusure ðCalcolo della 
trasmittanza termica ðMetodo numerico per i telai
UNI EN ISO 13786 Prestazione termica dei componenti per edilizia ðCaratteristiche 
termiche dinamiche ðMetodi di calcolo
UNI EN ISO 13789 Prestazione termica degli edifici ðCoefficienti di trasferimento del calore 
per trasmissione e ventilazione ðMetodo di calcolo
UNI EN ISO 13370 Prestazione termica degli edifici ðTrasferimento di calore attraverso il 
terreno ðMetodi di calcolo
UNI EN ISO 10211 Ponti termici in edilizia ðFlussi termici e temperature superficiali ð
Calcoli dettagliati
UNI EN ISO 14683 Ponti termici in edilizia ðCoefficiente di trasmissione termica lineica ð
Metodi semplificati e valori di riferimento
UNI EN ISO 13788 Prestazione igrotermica dei componenti e degli elementi per edilizia -
Temperatura superficiale interna per evitare lõumidit¨ superficiale critica e condensazione 
interstiziale ðMetodo di calcolo
UNI EN 13363-1 Dispositivi di protezione solare in combinazione con vetrate - Calcolo della 
trasmittanza solare e luminosa - Parte 1: Metodo semplificato
UNI EN 13363-2 Dispositivi di protezione solare in combinazione con vetrate - Calcolo della 
trasmittanza solare e luminosa - Parte 2: Metodo di calcolo dettagliato
UNI 11235 Istruzioni per la progettazione, lõesecuzione, il controllo e la manutenzione di 
coperture a verde
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NORME: QUADRO DI RIFERIMENTO NAZIONALE (D.M. 26.6.2009)
(sono integralmente sostituti i contenuti dellõallegato M del D.Lgs n.192)

BANCHE DATI E NORME DI SUPPORTO

UNI 10349Riscaldamento e raffrescamento degli edifici ðDati climatici

UNI 10351Materiali da costruzione ðConduttività termica e permeabilità al vapore

UNI 10355Murature e solai ðValori di resistenza termica e metodo di calcolo

UNI EN 410 Vetro per edilizia ðDeterminazione delle caratteristiche luminose e solari delle 
vetrate

UNI EN 673 Vetro per edilizia ðDeterminazione della trasmittanza termica ðMetodo di 
calcolo

UNI EN ISO 7345 Isolamento termico ðGrandezze fisiche e definizioni

UNI 8065Trattamento dellõacqua negli impianti termici ad uso civile

UNI EN 303-5 Caldaie per riscaldamento - Caldaie per combustibili solidi, con alimentazione 
manuale e automatica, con una potenza termica nominale fino a 300 kW - Parte 5: 
Terminologia, requisiti, prove e marcatura

UNI/TS 11300 ðParte 4: Utilizzo di energie rinnovabili e di altri metodi di generazione per 
riscaldamento di ambienti e preparazione di acqua calda sanitaria (è in corso di elaborazione)
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PROCEDIMENTO GENERALE DI CALCOLO

1. Definizione dello spazio riscaldato, delle zone e degli spazi non riscaldati
2. Calcolo dei coefficienti di dispersione termica
3. Definizione della temperatura di progetto e tipo di funzionamento
4. Definizione della durata della stagione di riscaldamento
5. Per ogni periodo calcolo delle dispersioni termiche Q (temp. interna costante)
6. Calcolo degli apporti gratuiti di calore: interni Qi e solari Qs
7. Calcolo del fattore di utilizzazione degli apporti gratuiti
8. Calcolo del Fabb.Ener. annuale per il riscaldamento e la produzione di a.c.s.
9. Calcolo del contributo da fonti rinnovabili
10. Calcolo del Fabb.Ener.P. necessario considerando il rendimento del generatore

RISULTATI
1. Energia annuale e mensile necessaria al riscaldamento e raffrescamento
2. Energia annuale e mensile utilizzata per il riscaldamento e raffrescamento
3. Energia utilizzata dagli ausiliari per il funzionamento dellõintero sistema (per il 
sistema di riscaldamento, raffrescamento e ventilazione)
4. Valori mensili dei diversi contributi allõinterno del bilancio energetico 
(trasmissione, ventilazione, sorgenti interne e apporti solari)
5. Contributi dovuti alle fonti rinnovabili

28. Procedimento generale
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29. Fabbisogno energetico

Calcolo fabbisogno di energia dellõedificio

(UNI EN 832 sostituita da UNI TS 11300 e UNI EN ISO 13790)

ing. Stefano Barbina



SOFTWARE DI CALCOLO

Software applicativi delle metodologie descritte dalle UNI/TS 11300 devono 
garantire uno scostamento massimo di più o meno il 5% rispetto ai 
corrispondenti parametri determinati con lõapplicazione dello strumento 
nazionale di riferimentopredisposto dal comitato termotecnico italiano (CTI). 
La predetta garanzia è fornita attraverso una verifica e dichiarazione resa da 
CTI o dallõente nazionale italiano di unificazione (UNI). Le software house 
che hanno attivato una procedura di verifica per i propri strumenti di calcolo 
presso CTI o UNI, nellõattesa della validazione ufficiale sostituiscono la 
dichiarazione di conformit¨ con unõautocertificazione.

Lõutilizzo di altri metodi-procedure ¯ disciplinato dal comma 27 dellõarticolo 4:
ò é lõutilizzo di altri metodi, procedure e specifiche tecniche sviluppati da 
organismi istituzionali nazionali, quali lõENEA, le universit¨ o gli istituti del 
CNR, è possibile, motivandone lõuso nella relazione tecnica di progetto é, 
purch® i risultati conseguiti risultino equivalenti éó

30. Software di calcolo
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SOFTWARE DI CALCOLO

Comitato Termotecnico

www.cti2000.it

31. Software di calcolo

ing. Stefano Barbina

Ragione Sociale Software N. Protocollo N. Certificato

MC4 Software Italia s.r.l.

c.so Corsica 7/53-55 - 10134 Torino
MC4 SUITE 2009 n. 1 n. 4

Acca Software S.p.A.

Via M. Cianciulli - 83048 Montella AV
TerMus V.14.00e n. 2 n. 1

DYN.E s.r.l.

Via Tezze di Cereda, 18 - Cornedo Vicentino 

VI

"AxEnergia 2010" n. 3 n. 5

Edilclima S.r.l.

Via Vivaldi 7 - 28021 Borgomanero NO
EC601 V7-9.1 T n. 4 n. 2

Microsoftware srl

Via Menicucci, 1 - 60121 Ancona
Termo versione 6.3 n. 5 n. 3

Watts Industries Italia S.r.l.

Via Brenno 21 - 20046 Biassono MI
Stima 10-TFM vers.7.5.03 n. 6 n. 7

Italsoft Group spa

Via Nazionale, 154 - 35048 Stanghella PD
"Termiko 2.0" n. 7 n. 6

Sacert

Corso di Porta Vittoria, 27 - 20122 Milano
BestClass TS11300 ver. 2.0 n. 8 n. 8

Logical Soft S.r.l.

Via Garibaldi 253 - 20033 Desio (MI)
Termolog EpiX 2 n. 9 n. 9

BM Sistemi s.r.l.

Via Sacro Cuore, 114/C - 97015 Modica (RG)

BM Clima Energia UNI TS 

2010
n. 10 n.10



SOFTWARE DI CALCOLO

Comitato Termotecnico

www.cti2000.it

32. Software di calcolo
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Ragione Sociale Software N. Protocollo N. Certificato

EVOLVENTE s.r.l.

Via Dalton, 56 - 41100 Modena
- n. 11 -

Secos Engineering srl

Via Le Chiuse, 73 - 10144 Torino
- n. 12 -

Analist Group

Via Nazionale Torrette, 18 - 83013 

Mercogliano (AV)

- n. 13 -

KlimaHaus Agentur GmbH Agenzia 

Clima Casa srl

Via Degli Artigiani, 31 - 39100 Bolzano

- n. 14 -

888 Software Products srl

Via Combattenti alleati d'Europa, 35 -

45100 Roivigo (RO)

Dieci 2K Nitro v. 2.0 n. 15 n.11

Ing. Giuseppe Rossi - Studio Software

Via S. Fermi, 7 - 37020 Valgatara (VR)
Ew2009 v. 5.0 n. 16 n.12

Geo Network srl

via Mazzini 64 - Sarzana (SP)

Euclide Cert. Energ. 2009 

v. 2.03b
n. 17 n.13

TECNOBIT s.r.l.

Via Bortolo Sacchi, 9 - 36061 Bassano 

del Grappa (VI)

- n. 18 -

GAS.IT srl

via Washington, 48 - 20146 Milano
- n. 19 -

Flaccovio Editore

viale Croce Rossa, 28 - 90144 Palermo
- n. 20 -



Decreto Presidente della Repubblica 2.4.2009 n.59 - COMPETENZE

Le disposizioni del D.P.R. n.59/2009 si applicano nelle regioni e province 
autonome che non abbiano ancora provveduto ad adottare propri 
provvedimenti in applicazione della direttiva 2002/91/CE e comunque fino 
alla data di entrata in vigore dei predetti provvedimenti regionali.
Le regioni possono:
- definire metodologie di calcolo della prestazione energetica degli edifici, 
diverse da quelle di cui alle UNI/TS 11300 ma che trovino in queste stesse 
metodologie indirizzo e riferimento;
- fissare requisiti minimi di efficienza energetica più rigorosi attraverso la 
definizione di valori prestazionali e prescrittivi minimi inferiori a quelli di cui 
al decreto, tenendo conto delle valutazioni tecnico-economiche concernenti i 
costi di costruzione e di gestione dellõedificio, delle problematiche ambientali 
e dei costi posti a carico dei cittadini con le misure adottate, con particolare 
attenzione alle ristrutturazioni e al contesto socio-economico territoriale.
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A LIVELLO ITALIANO ESISTONO DIVERSE ESPERIENZE

Progetto CasaClima
(a Bolzano lõIstituto Provinciale Edilizia Sociale costruisce case A o B
Una convenzione dal 7.2.2007 esiste con il Comune di Chions (PN)
La provincia e il Comune di Udine ha attuato recentemente una 
convenzione con lõAgenzia per lõenergia APE)

Progetto EcoDomusVI (Progetto sviluppato dalla Provincia di Vicenza) 

Progetto SACERT-BEST Class (Procedura validata dal Politecnico di 
Milano)

DOCET (Istituto Tecnologie della Costruzione del CNR e ENEA)

Regolamenti sono in vigore in varie regioni (Basilicata, Campania, Emilia 
Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, 
Toscana, Umbria, Valle dõAosta, Veneto), nelle provincie di Trento e 
Bolzano, e in vari comuni italiani.

Le regioni e province autonome che hanno provveduto ad adottare propri 
provvedimenti, devono adottare misure per favorire un graduale 
ravvicinamento al D.P.R. n.59/2009 e per garantire coerenza nei contenuti

34. Esperienze di certificazione energetica in Italia
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Decreto Presidente della Repubblica 2.4.2009 n.59 - CONTENUTI

Lõarticolo 4 contiene i criteri generali e i requisiti delle prestazioni energetiche 
degli edifici e degli impianti.

Unõindicazione importante da rilevare: il D.P.R. n.59/09 sostiene (commi 9, 10, 
11) che ò... è preferibile il mantenimento di impianti termici centralizzati
laddove esistentió nel caso di:
- edifici esistenti con un numero di unità abitative superiore a 4
- edifici appartenenti alle categorie E1 ed E2 con potenze nominali del
generatore di calore dellõimpianto centralizzato maggiore di 100 kW ...ó

Comma 2:
Per tutte le categorie di edifici, così come classificati in base alla destinazione 
dõuso dal D.P.R. 26.08.1993 n.412, nel caso di edifici di nuova costruzione e nei 
casi di ristrutturazione di edifici esistenti, previsti dallõarticolo 3, comma 2, 
lettere a) e b) del decreto legislativo si procede, in sede progettuale alla 
determinazione dellõindice di prestazione energetica per la climatizzazione 
invernale (EPi), e alla verifica che lo stesso risulti inferiore ai valori limiteche 
sono riportati nella  tabella di cui al punto 1 dellõallegato C al decreto 
legislativo (deroga previste dal comma 8).

35. D.P.R. n.59/2009
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Comma 3 (NOVITÀ ):
Nel caso di edifici di nuova costruzione e nei casi di ristrutturazione di edifici 
esistenti, previsti dall'articolo 3, comma 2, lettere a) e b) del decreto 
legislativo, si procede in sede progettuale alla determinazione della 
prestazione energetica per il raffrescamento estivo dellõinvolucro edilizio
(Epe, invol), pari al rapporto tra il fabbisogno annuo di energia termica per il 
raffrescamento dellõedificio, calcolata tenendo conto della temperatura di 
progetto estiva secondo la norma UNI/TS 11300 - 1, e la superficie utile, per 
gli edifici residenziali, o il volume per gli edifici con altre destinazioni dõuso, e 
alla verifica che la stessa sia non superiore a:
a) per gli edifici residenziali di cui alla classe E1, esclusi collegi, conventi, case 
di pena e caserme, ai seguenti valori:
1) 40 kWh/m2 anno nelle zone climatiche A e B;
2) 30 kWh/m2 anno nelle zone climatiche C, D, E, e F;
b) per tutti gli altri edifici ai seguenti valori:
1) 14 kWh/m3 anno nelle zone climatiche A e B;
2) 10 kWh/m3 anno nelle zone climatiche C, D, E, e F.
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Comma 4 (le indicazioni sono più restrittive per gli edifici pubblici):
Nei casi di ristrutturazione o manutenzione straordinaria, previsti allõarticolo 3, comma 
2, lettera c), numero 1), del decreto legislativo, ..., si applica quanto previsto alle lettere 
seguenti:
a) per tutte le categorie di edificiil valore della trasmittanza termica U per le strutture 
opache verticali, delimitanti il volume riscaldato verso lõesterno, ovvero verso ambienti 
non dotati di impianto di riscaldamento, deve essere inferiore o uguale a quello 
riportato nella tabella 2.1 al punto 2 dellõallegato C al decreto legislativo é
b) per tutte le categorie di edifici, é, ad eccezione della categoria E.8, il valore della 
trasmittanza termica U per le strutture opache orizzontali o inclinate, delimitanti il 
volume riscaldato verso lõesterno, ovvero verso ambienti non dotati di impianto di 
riscaldamento, deve essere inferiore o uguale a quello riportato nelle tabelle 3.1 e 3.2 del 
punto 3 dellõallegato C al decreto legislativo é Nel caso di strutture orizzontali sul 
suolo i valori di trasmittanza termica da confrontare con quelli di cui alle tabelle 3.1 e 
3.2 del punto 3 dellõallegato C al decreto legislativo é sono calcolati con
riferimento al sistema struttura-terreno;
c) per tutte le categorie di edifici, ad eccezione della categoria E.8, il valore massimo 
della trasmittanza U delle chiusure apribili ed assimilabili, é, comprensive degli 
infissi, considerando le parti trasparenti e/o opache che le compongono, deve 
rispettare i limiti riportati nelle tabelle 4.a e 4.b al punto 4 dell'allegato C al decreto 
legislativo é
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Comma 5 (le indicazioni sono più restrittive per gli edifici pubblici):
Per tutte le categorie di edifici, é nel caso di nuova installazione e ristrutturazione di 
impianti termici o sostituzione di generatori di calore, previsti allõarticolo 3, comma 2, 
lettera c), numeri 2) e 3), del decreto legislativo, si procede al calcolo del rendimento 
globale medio stagionale dellõimpianto termico e alla verifica che lo stesso risulti 
superiore al valore limiteriportato al punto 5 dellõallegato C al decreto legislativo é

Comma 6:
Per tutte le categorie di edifici, é, nel caso di mera sostituzione di generatori di calore, 
prevista all'articolo 3, comma 2, lettera c), numero 3), del decreto legislativo, si 
intendono rispettate tutte le disposizioni vigenti in tema di uso razionale dellõenergia, 
incluse quelle di cui al comma 5, qualora coesistano le seguenti condizioni:
a) i nuovi generatori di calore a combustione abbiano rendimento termico utile, in 
corrispondenza di un carico pari al 100 per cento della potenza termica utile nominale, 
maggiore o uguale al valore limite calcolato con la formula 90 + 2 log Pn, dove log Pn è 
il logaritmo in base 10 della potenza utile nominale del generatore, espressa in kW é;
é
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...
c) siano presenti, salvo che ne sia dimostrata inequivocabilmente la non fattibilità 
tecnica nel caso specifico, almeno una centralina di termoregolazione programmabile
per ogni generatore di calore e dispositivi modulanti per la regolazione automatica 
della temperatura ambiente nei singoli locali o nelle singole zone.... Detta centralina 
édeve possedere almeno i seguenti requisiti é nei casi di nuova installazione o 
ristrutturazione di impianti termici:
1) essere pilotata da sonde di rilevamento della temperatura interna, supportate 
eventualmente da una analoga centralina per la temperatura esterna, con 
programmatore che consenta la regolazione della temperatura ambiente su due livelli 
di temperatura nell'arco delle 24 ore, nel caso di impianti termici centralizzati;
2) consentire la programmazione e la regolazione della temperatura ambiente su due 
livelli di temperatura nellõarco delle 24 ore, ...;
...
e) nel caso di installazione di generatori di calore a servizio di più unità immobiliari, 
sia verificata la corretta equilibratura del sistema di distribuzione, al fine di consentire 
contemporaneamente, in ogni unità immobiliare, il rispetto dei limiti minimi di 
comfort e dei limiti massimi di temperatura interna; eventuali squilibri devono essere 
corretti in occasione della sostituzione del generatore, eventualmente installando un 
sistema di contabilizzazione del calore che permetta la ripartizione dei consumi per 
singola unità immobiliare;
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Comma 7:
Qualora, nella mera sostituzione del generatore, per garantire la sicurezza, non fosse 
possibile rispettare le condizioni del comma 6, lettera a), in particolare nel caso in cui il 
sistema fumario per lõevacuazione dei prodotti della combustione ¯ al servizio di pi½ 
utenze ed è di tipo collettivo ramificato, e qualora sussistano motivi tecnici o 
regolamenti locali che impediscano di avvalersi della deroga prevista (art. 2, comma 2, 
D.P.R. n. 551/1999), la semplificazione di cui al comma 6 può applicarsi ugualmente, 
fermo restando il rispetto delle altre condizioni previste, a condizione di:
a) installare generatori di calore che abbiano rendimento termico utile a carico parziale 
pari al 30 per cento della potenza termica utile nominale maggiore o uguale a 
85+3logPn, ...; 

Comma 13:
Per tutte le tipologie di edifici, in cui ¯ prevista lõinstallazione di impianti di 
climatizzazione invernale dotati di generatori di calore alimentati da biomasse 
combustibili (definiti al comma 12), in sede progettuale, nel caso di nuova costruzione 
e ristrutturazione di edifici esistenti, previsti dal decreto legislativo allõarticolo 3, 
comma 2, lettere a), b) e c), numero 1), limitatamente alle ristrutturazioni totali, si 
procede alla verifica che la trasmittanza termica delle diverse strutture edilizie, opache 
e trasparenti, che delimitano lõedificio verso lõesterno o verso vani non riscaldati, non 
sia maggiore dei valori definiti nella pertinente tabella di cui ai punti 2, 3 e 4 
dell'allegato Cal decreto legislativo.
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Comma 18:
Per tutte le categorie di edifici, é, ad eccezione, esclusivamente per le disposizioni di 
cui alla lettera b), delle categorie E.5, E.6, E.7 ed E.8, ..., al fine di limitare i fabbisogni 
energetici per la climatizzazione estiva e di contenere la temperatura interna degli 
ambienti, nel caso di edifici di nuova costruzione e nel caso di ristrutturazioni di edifici 
esistenti di cui all'articolo 3, comma 2, lettere a), b) e c), numero 1), del decreto 
legislativo, questo ultimo limitatamente alle ristrutturazioni totali:
...
b) in tutte le zone climatiche ad esclusione della F, per le località nelle quali il valore 
medio mensile dellõirradianza sul piano orizzontale, nel mese di massima insolazione 
estiva sia maggiore o uguale a 290 W/m²:
1) relativamente a tutte le pareti verticali opache con lõeccezione di quelle comprese nel 
quadrante nord-ovest/nord/nord -est, eseguire almeno una delle seguenti verifiche:
il valore della massa superficiale Ms, sia superiore a 230 kg/m²;
il valore del modulo della trasmittanza termica periodica sia inferiore a 0,12 W/m² K;
2) relativamente a tutte le pareti opache orizzontali ed inclinateche il valore del 
modulo della trasmittanza termica periodica sia inferiore a 0,20 W/m2 K;
c) utilizzare al meglio le condizioni ambientali esterne e le caratteristiche distributive 
degli spazi per favorire la ventilazione naturale dellõedificio; nel caso che il ricorso a 
tale ventilazione non sia efficace, pu¸ prevedere lõimpiego di sistemi di ventilazione
meccanica (VMC)é. 
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Commi 22 e 23:
Per tutte le categorie di edifici, é, nel caso di edifici pubblici e privati, ¯ obbligatorio 
l'utilizzo di fonti rinnovabili per la produzione di energia termicaed elettrica. In 
particolare, nel caso di edifici di nuova costruzione o in occasione di nuova 
installazione di impianti termici o di ristrutturazione degli impianti termici esistenti, 
l'impianto di produzione di energia termica deve essere progettato e realizzato in 
modo da coprire almeno il 50% del fabbisogno annuo di energia primaria richiesta per 
la produzione di acqua calda sanitaria con l'utilizzo delle predette fonti di energia. Tale 
limite è ridotto al 20% per gli edifici situati nei centri storici. Nel caso di cui ... 
all'articolo 3, comma 2, lettera a) del decreto legislativo, è obbligatoria l'installazione di 
impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica.
Le modalità applicative degli obblighi, le prescrizioni minime, le caratteristiche 
tecniche e costruttive degli impianti di produzione di energia termica ed elettrica con 
l'utilizzo di fonti rinnovabili, sono precisate, in relazione alle dimensioni e alle 
destinazioni dõuso degli edifici, con successivo provvedimento ai sensi dell'articolo 4, 
del decreto legislativo. Le valutazioni concernenti il dimensionamento ottimale, o 
l'eventuale impossibilità tecnica di rispettare le presenti disposizioni, devono essere 
dettagliatamente illustrate nella relazione tecnica é In mancanza di tali elementi 
conoscitivi, la relazione è dichiarata irricevibile.



CERTIFICAZIONE ENERGETICA

Certificazione energetica(D.Lgs192, all. A):
ĉ il complesso delle operazioni svolte dai soggetti di cui allõart.4 (ovvero i 
certificatori accreditati secondo quanto previsto dai decreti attuativi) per il 
rilascio della certificazione energetica e delle raccomandazioni per il 
miglioramento della prestazione energetica dellõedificio.
(una più completa definizio si trova nel D.M. 26.06.2009, allegato A, par.8)

Attestato di certificazione energetica(D.Lgs192, art.6)
é gli edifici di nuova costruzione e quelli di cui allõarticolo 3, comma 2, lettera 
a, sono dotati, al termine della costruzione medesima ed a cura del costruttore, 
di un attestato di certificazione energetica, redatto secondo i criteri e le 
metodologie di cui allõarticolo 4, comma 1 é
é a decorrere dal 1 gennaio 2007, lõattestato di certificazione energetica 
dellõedificio o dellõunit¨ immobiliare interessata, conforme a quanto 
specificato al comma 6, è necessario per accedere agli incentivi ed alle 
agevolazioni di qualsiasi natura é
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CERTIFICAZIONE ENERGETICA

Attestato di qualificazione energetica(D.Lgs192, all. A):
È il documento predisposto ed asseverato da un professionista abilitato, non 
necessariamente estraneo alla proprietà, alla progettazione o alla realizzazione 
dellõedificio, che sostituisce a tutti gli effetti lõattestato di certificazione 
energetica fino alla data di entrata in vigore delle linee guida nazionali per la 
certificazione energetica, nel quale sono riportati:
i fabbisogni di energia primaria di calcolo;
la classe di appartenenza dellõedificio, o dellõunit¨ immobiliare, in relazione al 
sistema di certificazione energetica in vigore;
i corrispondenti valori massimi ammissibili fissati dalla normativa in vigore 
per il caso specifico o, ove non siano fissati tali limiti, per un identico edificio 
di nuova costruzione;
lõindicazione di possibili interventi migliorativi delle prestazioni energetiche e 
la classe di appartenenza dellõedificio, o dellõunit¨ immobiliare, in relazione al 
sistema di certificazione energetica in vigore, nonché i possibili passaggi di 
classe a seguito della eventuale realizzazione degli interventi stessi (nel caso di 
edifici esistenti).
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CERTIFICAZIONE ENERGETICA
QUADRO TEMPORALE NORMATIVO

47. Quadro temporale di riferimento
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entro un anno dallôentrata in 
vigore del DLgs192 

Nei casi di edifici di nuova costruzione; ristrutturazioni integrali degli 
elementi dôinvolucro di edifici esistenti con Su t i l e>1000m2 e demolizione 
e ricostruzione in manutenzione straordinaria di edifici esistenti con 
superficie utile>1000m

2
  

dal 1 luglio 2007 Nel caso di trasferimento a titolo oneroso dellôintero immobile per gli edifici 
con superficie utile > 1000m

2
 

dal 1 luglio 2008 Nel caso di trasferimento a titolo oneroso dellôintero immobile con 
esclusione delle singole unità immobiliari per gli edifici con superficie utile < 
1000m

2
 

dal 1 luglio 2009 Nel caso di trasferimento a titolo oneroso delle singole unità immobiliari 

dal 1 gennaio 2007 Necessario lôattestato di certificazione energetica per accedere a incentivi e 
agevolazioni di qualsiasi natura fiscali correlati in qualsiasi modo ad 
intervento sullôedificio, impianti o modalit¨ dôesercizio 

periodo 2008-2010 
(D.M. 07.04.2008) 

Nel caso di domanda di detrazione per le spese relative a: 
riqualificazione energetica dellôedificio 
isolamento involucro opaco 
sostituzione caldaie esistenti 
installazione pannelli solari 

 



CERTIFICAZIONE ENERGETICA
QUADRO TEMPORALE NORMATIVO

dal 22 agosto 2008 - (Legge n.133/2008) - sono abrogati i seguenti passaggi del 
D.Lgs n.192(ma molte regioni hanno reintrodotto lõobbligatoriet¨):

Art.6, comma 3: nel caso di trasferimento a titolo oneroso dellõintero immobile 
o della singola unit¨ immobiliare, lõA.C.E. ¯ allegato allõatto di compravendita, 
in originale o in copia autenticata.

Art. 6, comma 4: nel caso di locazione, lõA.C.E ¯ messo a disposizione del 
conduttore o ad esso consegnato in copia dichiarata dal proprietario conforme 
all'originale in suo possesso.

Art. 15, comma 8: in caso di violazione dellõobbligo previsto dallõArt.6, comma 
3, il contratto ¯ nullo. La nullit¨ pu¸ essere fatta valere solo dallõacquirente.

Art. 15, comma 9: in caso di violazione dellõobbligo previsto dallõArt.6, comma 
4, il contratto è nullo. La nullità può essere fatta valere solo dal conduttore.
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CERTIFICAZIONE ENERGETICA

Con il nuovo decreto non viene modificato lõaspetto amministrativo relativo 
alla documentazione da predisporre e consegnare in Comune contestualmente 
alla dichiarazione di fine lavori. Resta infatti lõobbligo di consegnare:
-lõattestato energetico asseverato dal Direttore dei Lavori;
-lõasseverazione del Direttore dei Lavori sulla conformit¨ delle opere rispetto 
alla relazione tecnica, al progetto e alle sue eventuali variantiin corso dõopera.
Il Comune:
- dichiara irricevibile una dichiarazione di fine lavori se la stessa non è 
accompagnata dalla documentazione sopra elencata;
- definisce le modalit¨ di controllo, accertamenti e ispezioni in corso dõopera 
(entro 5 anni dalla data di fine lavori), volte a verificare la conformità alla 
documentazione progettuale;
- effettua le operazioni di controllo e verifica anche su richiesta del 
committente, dellõacquirente o del conduttore dellõimmobile (costo a carico 
dei richiedenti).
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CERTIFICAZIONE ENERGETICA

Comunicato stampa del 08.08.2009:
Una copia degli attestati di certificazione energetica o delle autodichiarazioni relativi 
agli edifici situati in Friuli Venezia Giulia va consegnata alla Direzione centrale 
Ambiente e Lavori pubblici della Regione Autonoma FVG, via Giulia 75/1, 34126 
Trieste.
Sul territorio del Friuli Venezia Giulia si applicano le disposizioni delle linee guida 
nazionali per la certificazione energetica degli edifici, indicate nel Decreto del 
Ministero dello Sviluppo Economico 26 giugno 2009, in applicazione della Direttiva 
Europea 2002/91/CE del Parlamento e del Consiglio del 16 dicembre 2002 sul 
rendimento energetico degli edifici.
LõAmministrazione ha adottato la procedura di certificazione energetica ambientale, 
denominata òcertificazione VEA di sostenibilit¨ energetico ambientaleó, cos³ come 
previsto dalla legge regionale n.23/2005 (disposizioni in materia di edilizia sostenibile). 

D.G.R. n.2116 e n.2117 del 24.09.2009 (regolamento VEA)
D.G.R. n.1589 del 04.08.2010 (accreditamento certificatori)
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CERTIFICAZIONE ENERGETICA

Dopo che la IV Commissione consiliare regionale in data 10.09.2009 ha espresso parere 
favorevole unanime alla delibera che ha per contenuto il protocollo regionale VEA per 
la valutazione della qualità energetica e ambientale degli edifici, in data 24.09.2009 la 
Giunta regionale del Friuli Venezia Giulia, su proposta dellõassessore regionale 
all'Ambiente ed ai Lavori pubblici, ha approvato il regolamento che disciplina la 
procedura di emissione della certificazione VEA.

Il VEA è un sistema di certificazione degli aspetti ambientali ed energetici basato su 
tre presupposti: certezza scientifica, interesse pubblico e semplicità di applicazione, 
anche nelle diverse e mutevoli realtà territoriali che connotano il costruire in regione. 
La valutazione avviene mediante la compilazione di 22 schede tecniche, suddivise per 
5 aree: valutazione energetica, impianti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili, materiali da costruzione, risparmio idrico e permeabilità dei suoli, qualità 
interna e esterna. La valutazione può avvenire in 2 fasi: sul progetto o a opera conclusa.

Il sistema doveva entrare in vigore il 01.01.2010 per gli edifici pubblici e il 01.06.2010 per 
gli edifici privati ( La recente Delibera della Giunta Regionale n.1037 del 28.05.2010 ha 
rinviato tutto al 01.01.2011).
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CERTIFICAZIONE ENERGETICA

Per gli interventi soggetti alle disposizioni del decreto legislativo 192/2005 la 
certificazione energetica è sostituita dalla certificazione di valutazione energetica e 
ambientale (la VEA ha validità di 10 anni) ... le cui procedure di rilascio e il sistema di 
accreditamento dei soggetti abilitati allõemissione della certificazione medesima sono 
stabiliti con regolamento(art.1 bis L.R. n.23/2005).
Il Protocollo VEA è strutturato in schede tecniche di valutazione che consentono di 
attribuire ad ogni edificio analizzato un valore alfanumerico in relazione al suo livello 
di sostenibilità energetico ambientale, in linea con quanto previsto dal decreto 
legislativo n.192/2005.
I dati della certificazione VEA verranno inseriti nel catasto energetico-ambientale, 
consultabile sul sito web della Regione.
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LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA 
DEGLI EDIFICI ðD.M. 26 giugno 2009 (G.U. n.158 del 10.7.2009)

Le disposizioni contenute si applicano per le regioni e province autonome che non 
hanno ancora provveduto ad adottare propri strumenti di certificazione(ai sensi 
dellõarticolo 17 del decreto legislativo).

Nei casi in cui la certificazione è obbligatoria, ma la regione non ha ancora completato 
lõiter di regolamentazione della certificazione energetica, si ricorre agli attestati redatti 
secondo quanto indicato nellõallegato III del D.Lvo 30 maggio 2008 n. 115.

NellõAllegato 1 del D.M. sono riportate le indicazioni per il calcolo della prestazione 
energetica di edifici non dotati di impianto di climatizzazione invernale e/o di 
produzione di acqua calda sanitaria.

Per gli edifici esistenti, non essendo indicati dalla regione le soglie e i calcoli per la 
determinazione della classe di appartenenza, si ricorre allõAllegato 2, che riporta uno 
schema di procedura semplificata per la determinazione dellõindice di prestazione 
energetica per la climatizzazione invernale dell'edificio.

Il modello di Attestato di certificazione energetica è contenuto negli allegati 6 e 7.
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SITUAZIONE AGGIORNATA AL 
GIUGNO 2009
(rivista neo-Eubios n.28)

Regioni i cui limiti sono definiti dal D.L vo 311/06
Regioni in cui esistono òregolamenti energetició
Regioni in cui sono entrate in vigore procedure che
attuano autonomamente la certificazione con limiti
più severi del D.Lvo 311/06

54. Linee guida nazionali per la certificazione energetica

ing. Stefano Barbina



IL CERTIFICATORE ENERGETICO

Il Certificatore energetico ¯ la persona che redige lõattestato (D.Lgs n.115/2008, All.III).
Sono abilitati ai fini dellõattivit¨ di certificazione energetica, e quindi riconosciuti come 
soggetti certificatori i tecnici abilitati.

Si definisce tecnico abilitato un tecnico operante sia in veste di dipendente di enti ed 
organismi pubblici o di società di servizi pubbliche o private (comprese le società di 
ingegneria) che di professionista libero od associato, iscritto ai relativi ordini e collegi 
professionali, ed abilitato all'esercizio della professione relativa alla progettazione di 
edifici ed impianti, asserviti agli edifici stessi, nellõambito delle competenze ad esso 
attribuite dalla legislazione vigente. Il tecnico abilitato opera quindi allõinterno delle 
proprie competenze. Ove il tecnico non sia competente nei campi sopra citati (o nel 
caso che alcuni di essi esulino dal proprio ambito di competenza), egli deve operare in 
collaborazione con altro tecnico abilitato in modo che il gruppo costituito copra tutti 
gli ambiti professionali su cui è richiesta la competenza. 
Ai fini di assicurare indipendenza ed imparzialità di giudizio dei soggetti certificatori, i 
tecnici abilitati, allõatto di sottoscrizione dellõattestato di certificazione energetica, 
dichiarano é lõassenza di conflitto di interessi ... attraverso il non coinvolgimento 
diretto o indiretto nel processo di progettazione e realizzazione, dellõedificioda 
certificare, o con i produttori dei materiali e dei componenti in esso incorporati.
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CERTIFICAZIONE ENERGETICA AMBIENTALE VEA F.V.G.

http://www.aresfvg.it

Nel rispetto dei principi fondamentali fissati in materia dalla legislazione nazionale e
nel rispetto dellõallegato III del decreto legislativo 115/2008 il tecnico abilitato alla
certificazione VEA di sostenibilità energetico ambientaleè un tecnico abilitato alla
certificazione energetica che, in aggiunta alla sua preparazione professionale, è in 
possesso di un attestato di frequenza relativo al corso di formazione per la 
certificazione ambientale degli edifici, con superamento di esami finali, svolti 
dallõAgenzia Regionale per lõEdilizia Sostenibile s.r.l.
Ai fini di assicurare lõindipendenza e lõimparzialit¨ di giudizio i soggetti accreditati,
nellõattestato di certificazione, dichiarano:
a) nel caso di certificazione di edifici di nuova costruzione, l'assenza di conflitto di
interessi, attraverso il non coinvolgimento diretto o indiretto nel processo di 
progettazione e realizzazione dell'edificio da certificare o con i produttori
dei materiali e dei componenti in esso incorporati (il richiedente in ogni caso non deve 
essere né il coniuge né un parente fino al quarto grado);
b) nel caso di certificazione di edifici esistenti, l'assenza di conflitto di interessi, non 
coinvolgimento diretto o indiretto con i produttori dei materiali e dei componenti in 
esso incorporati (il richiedente in ogni caso, non deve essere né coniuge né parente 
fino al quarto grado).
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CERTIFICAZIONE ENERGETICA AMBIENTALE VEA F.V.G.

E' stato approvato dalla Giunta Regionale nella seduta del 4 agosto 2010 il regolamento 
recante il sistema di accreditamento dei soggetti abilitati alla certificazione VEA.
Sono istituiti corsi con data di inizio prevista per ottobre 2010 e che si concluderanno 
entro lõanno (verranno svolti a Trieste o Gorizia, Udine e Pordenone). 
I corsi di formazione RICONOSCIUTI AI FINI DELLõACCREDITAMENTO 
COME SOGGETTI ABILITATI ALLA CERTIFICAZIONE VEA sono sviluppati in 
due moduli: certificazione energetica degli edifici e certificazione ambientale degli 
edifici.
Il corrispettivo per la partecipazione ai corsi è di:
a) euro 800,00 per il modulo sulla certificazione energetica degli edifici;  
b) euro 640,00 per il modulo sulla certificazione ambientale degli edifici.
Il corrispettivo per lo svolgimento dellõesame per ciascun modulo ¯ di euro 50,00. 
Le lezioni saranno di 8 ore (mattino 8.30-10.30 11.00-13.00 e pomeriggio 14.00-16.00 
16.30-18.30) con frequenza è obbligatoria per l'85% delle ore.

Gli importi previsti non sono dovuti nel caso di dipendenti regionali per mansioni 
svolte esclusivamente nellõinteresse dellõAmministrazione regionale e sono dovuti in 
misura pari al 50% nel caso di dipendenti di altre Amministrazioni (articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - Attuazione della direttiva 2002/91/CE 
relativa al rendimento energetico nellõedilizia) per mansioni svolte esclusivamente 
nellõinteresse dellõAmministrazione.
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Il modulo sulla certificazione energetica degli edifici, della durata di 80 ore, dovrà 
essere obbligatoriamente frequentato dai tecnici di cui allõarticolo 2, comma 4, del 
Regolamento regionale sull'accreditamento dei soggetti abilitati alla certificazione 
(laurea magistrale conseguita in una delle seguenti classi: LM-17, LM-21, LM-27, LM-
29, LM-32, LM-40, LM-44, LM-48, LM-54, LM-74, LM-75, LM-79; laurea specialistica 
conseguita nelle seguenti classi: 20/S, 26/S, 30/S, 32/S, 35/S, 45/S, 50/S, 54/S, 62/S, 
82/S, 85/S, 86/S; laurea conseguita nelle seguenti classi; L8, L30, L21, L27, L32, L34, 
L35; diploma di geometra o di perito industriale o di perito agrario o agrotecnico, ove il
tecnico non sia abilitato allõesercizio della professione relativa alla progettazione di
edifici ed impianti asserviti agli edifici stessi, nellõambito delle competenze ad esso
attribuite dalla legislazione ed intenda operare in modo autonomo

Il modulo sulla certificazione ambientale degli edifici, della durata di 64 ore, dovrà 
essere obbligatoriamente frequentato dai tecnici abilitati alla certificazione energetica 
degli edifici di cui allõarticolo 2 del Regolamento regionale sullõaccreditamento dei 
soggetti abilitati alla certificazione (vedi sopra più: laurea magistrale conseguita in una 
delle seguenti classi: LM-4, LM-20, da LM-22 a LM-26, LM-28, LM-30, LM-31, da LM-
33 a LM-35, LM-53, LM-69, LM-73; laurea specialistica conseguita nelle seguenti 
classi: 4/S, 25/S, da 27/S a 29/S, 31/S, 33/S, 34/S, da 36/S a 38/S, 61/S, 74/S, 77/S; 
laurea conseguita nelle seguenti classi: L7, L9, L17, L23, L25; diploma di geometra o di 
perito industriale o di perito agrario o agrotecnico, limitatamente al proprio specifico 
ambito di competenza)
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LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA

PRINCIPALI NOVITÀ :
- Nasce il Tavolo di confronto e coordinamento con la funzione di monitorare, migliorare, 
coordinare e integrare le attività nazionali sulla certificazione energetica degli edifici (Art. 5 
comma 1) 
- Metodologie di calcolo per la certificazione energetica (All. A, punto 4 e 5) 
- Fabbisogno energetico estivo dellõinvolucro (All. A, punto 6) 
- Indicatori di Classe (fabbisogno energetico primario globale, per riscaldamento e 
produzione di acqua calda sanitaria) (All. A, punto 7) 
- Classificazione (All. 4) 
- Autodichiarazione di Classe G per edifici di superficie ridotta ed ad alto consumo (All. A, 
punto 9) 
- Classificazione nazionale (legato allõEPilim con la località e al rapporto S/V) (All. 4) 
- Nuovi schemi per ACE e AQE (All. 5, 6, 7)
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LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA

FINALITÀ
Le linee guida definiscono un sistema di certificazione energetica degli edifici in grado 
di:
a. fornire informazioni sulla qualità energetica degli immobili e strumenti di chiara ed 
immediata comprensione:
- per la valutazione della convenienza economica a realizzare interventi di 
riqualificazione energetica delle abitazioni.
- per acquisti e locazioni di immobili che tengano adeguatamente conto della 
prestazione energetica degli edifici;
b. contribuire ad una applicazione omogenea della certificazione energetica degli 
edifici coerente con la direttiva 2002/91/CE e con i principi desumibili dal decreto 
legislativo 19.08.2005 n.192, attraverso la definizione di una procedura nazionale che 
comprenda:
- lõindicazione di un sistema di classificazione degli edifici;
- lõindividuazione di metodologie di calcolo della prestazione energetica utilizzabili in 
modo alternativo in relazione alle caratteristiche dellõedificio e al livello di 
approfondimento richiesto;
- la disponibilità di metodi semplificati che minimizzino gli oneri a carico dei cittadini.
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LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA

FINALITÀ

Ai sensi dellõarticolo 17 del decreto legislativo le disposizioni contenute nelle linee 

guida si applicano per le regioni e province autonome che non abbiano ancora 

provveduto ad adottare propri strumenti di certificazione energetica degli edifici in 

applicazione della direttiva 2002/91/CE e comunque sino alla data di entrata in vigore 

dei predetti strumenti regionali di certificazione energetica degli edifici.

Nel disciplinare il sistema di certificazione energetica degli edifici, le regioni e le 

province autonome, devono rispettare i vincoli derivanti dallõordinamento comunitario 

nonché i principi fondamentali desumibili dal decreto legislativo.

Ai fini di una applicazione omogenea della certificazione energetica, le regioni e le 

province autonome che alla data del presente decreto abbiano già provveduto al 

recepimento della direttiva 2002/91/CE adottano misure atte a favorire un graduale 

ravvicinamento dei propri strumenti regionali di certificazione energetica degli edifici 

alle linee guida.

61. Linee guida nazionali per la certificazione energetica

ing. Stefano Barbina



LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA

APPLICAZIONE
Ai sensi del decreto legislativo la certificazione energetica si applica a tutti gli edifici
delle categorie di cui al D.P.R 26.08.1993 n.412, indipendentemente dalla presenza o 
meno di uno o più impianti tecnici esplicitamente od evidentemente dedicati ad uno 
dei servizi energetici di cui è previsto il calcolo delle prestazioni.
Si sottolinea che tra le categorie predette non rientrano, box, cantine, autorimesse, 
parcheggi multipiano, depositi, strutture stagionali a protezione degli impianti sportivi, 
ecc. se non limitatamente alle porzioni eventualmente adibite ad uffici e assimilabili, 
purch® scorporabili agli effetti dellõisolamento termico.
Specifiche indicazioni per i calcolo della prestazione energetica di edifici non dotati di
impianto di climatizzazione invernale e/o di produzione di acqua calda sanitaria sono
riportate nellõallegato 1.
Nel caso di edifici esistenti nei quali coesistono porzioni di immobile adibite ad usi 
diversi (residenziale ed altri usi) qualora non fosse tecnicamente possibile trattare 
separatamente le diverse zone termiche, lõedificio ¯ valutato e classificato in base alla 
destinazione dõuso prevalente in termini di volume riscaldato.
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LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA

PRESTAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI

Lõattestato di certificazione energetica ¯ aggiornato ad ogni intervento di 

ristrutturazione, edilizio e impiantistico, che modifica la prestazione energetica 

dellõedificio nei termini seguenti:

a) ad ogni intervento migliorativo della prestazione energetica a seguito di interventi di 

riqualificazione che riguardino almeno il 25% della superficie esterna dellõimmobile;

b) ad ogni intervento migliorativo della prestazione energetica a seguito di interventi di 

riqualificazione degli impianti di climatizzazione e di produzione di acqua calda 

sanitaria che prevedono lõistallazione di sistemi di produzione con rendimenti pi½ alti 

di almeno 5 punti percentuali rispetto ai sistemi preesistenti;

c) ad ogni intervento di ristrutturazione impiantistica o di sostituzione di componenti o 

apparecchi che, fermo restando il rispetto delle norme vigenti, possa ridurre la 

prestazione energetica dellõedificio.
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LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA

PRESTAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI

La prestazione energetica complessiva dellõedificio ¯ espressa attraverso lõindice di 

prestazione energetica globale EPgl

EPgl= EPi + EPacs+ EPe + EPill

dove:

EPi: ¯ lõindice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale;

EPacs: lõindice di prestazione energetica per la produzione dellõacqua calda sanitaria;

EPe: lõindice di prestazione energetica per la climatizzazione estiva;

EPill: lõindice di prestazione energetica per lõilluminazione artificiale.

Nel caso di edifici residenziali tutti gli indici sono espressi in kWh/m2anno.

Nel caso di altri edifici (residenze collettive, terziario, industria) tutti gli indici sono 

espressi in kWh/m3anno.

64. Linee guida nazionali per la certificazione energetica

ing. Stefano Barbina



LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA CERTIFICAZIONE ENERGETICA

PRESTAZIONE ENERGETICA DEGLI EDIFICI

La determinazione dellõindice di prestazione energetica per lõilluminazione degli 

ambienti è obbligatoria per gli edifici appartenenti alle categorie E. 1, limitatamente a

collegi, conventi, case di pena e caserme, E. 2, E. 3, E. 4, E. 5, E. 6, e E. 7, di cui 

allõarticolo 3, del decreto Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412.

Tuttavia, nella fase di avvio, ai fini della certificazione degli edifici, si considerano nelle

presenti linee guida solamente gli indici di prestazione di energia primaria per la 

climatizzazione invernale e per la preparazione dellõacqua calda per usi igienici e 

sanitari.

Con uno o più atti successivi, di integrazione al provvedimento legislativo, si procederà 

ad estendere la certificazione a tutti i servizi energetici afferenti lõedificio, ed 

eventualmente ad integrare, ai metodi di valutazione delle prestazioni energetiche già 

indicati, i metodi a consuntivo o le valutazioni di esercizio.
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DETERMINAZIONE DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA

Sulla base delle finalit¨, dellõesperienza e delle opportunit¨ offerte dalla certificazione

energetica possono essere usate diverse metodologie di riferimento per la 

determinazione della prestazione energetica degli edifici, differenti per utilizzo e 

complessità. Sono pertanto considerati:

1 - òMetodo calcolato di progettoó, che prevede la valutazione della prestazione 

energetica a partire dai dati di ingresso del progetto energetico dellõedificio come 

costruito e dei sistemi impiantistici a servizio dellõedificio come realizzati. Questo 

metodo è di riferimento per gli edifici di nuova costruzione e per quelli completamente 

ristrutturati di cui allõarticolo 3, comma 2, lettera a), del decreto legislativo, per la 

predisposizione dellõattestato di qualificazione energetica e della relazione tecnica di 

rispondenza del progetto alle prescrizioni per il contenimento dei consumi energetici, 

previsti ai sensi del decreto legislativo ...
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DETERMINAZIONE DELLA PRESTAZIONE ENERGETICA

2 - òMetodo di calcolo da rilievo sullõedificio o standardó, che prevede la valutazione 

della prestazione energetica a partire dai dati di ingresso ricavati da indagini svolte

direttamente sullõedificio esistente. 

In questo caso le modalità di approccio possono essere:

i. mediante procedure di rilievo, anche strumentali, sullõedificioe/o sui dispositivi

impiantistici effettuate secondo le normative tecniche di riferimento, previste dagli

organismi normativi nazionali, europei e internazionali, o, in mancanza di tali norme

dalla letteratura tecnico-scientifica;

ii. per analogia costruttiva con altri edifici e sistemi impiantistici coevi, integrata da

banche dati o abachi nazionali, regionali o locali;

iii. sulla base dei principali dati climatici, tipologici, geometrici ed impiantistici.
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METODI DI CALCOLO DI RIFERIMENTO NAZIONALE

A partire dallõentrata in vigore del provvedimento, i metodi di calcolo di progetto e da 

rilievo, in relazione ai diversi criteri del precedente paragrafo, costituiscono i metodi di 

riferimento nazionali per la determinazione della prestazione energetica dellõedificio.

I metodi utilizzano pienamente le metodologie di cui allõarticolo 4, comma 1, lettere a) 

e b), del decreto legislativo (cioè le norme UNI/TS 11300).

Vengono comunque riportati anche altri metodi che rispondono ai requisiti di 

semplificazione, finalizzati a minimizzare gli oneri a carico dei richiedenti, 

conformemente alla disposizioni del comma 9, dellõarticolo 6, del decreto legislativo.
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METODO DI CALCOLO DI PROGETTO

Per il calcolo degli indici di prestazione energetica dellõedificio per la climatizzazione

invernale (EPi) e per la produzione dellõacqua calda sanitaria (EPacs), attuativi del 

metodo calcolato di progetto, si fa riferimento alle metodologie di calcolo definite ai 

sensi dellõarticolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo, e precisamente alle 

norme della serie UNI/TS 11300e loro successive modificazione e integrazioni (questa 

procedura è applicabile a tutte le tipologie edilizie degli edifici nuovi ed esistenti 

indipendentemente dalla loro dimensione):

a) UNI/TS 11300 ðParte 1: Determinazione del fabbisogno di energia termica 

dellõedificio per la climatizzazione estiva ed invernale;

b) UNI/TS 11300 ðParte 2: Determinazione del fabbisogno di energia primaria e dei 

rendimenti per la climatizzazione invernale e per la produzione di acqua calda 

sanitaria;

c) UNI/TS 11300 ðParte 3: Determinazione del fabbisogno di energia primaria e dei 

rendimenti per la climatizzazione estiva.
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METODO DI CALCOLO DI PROGETTO

Eõ prevista anche lõuscita della:

d) UNI/TS 11300 ðParte 4: Utilizzo di energie rinnovabili e di altri metodi di 

generazione per riscaldamento di ambienti e preparazione di acqua calda sanitaria (è

in corso di elaborazione).

ATTENZIONE:

Ai fini delle linee guida sono edifici residenziali gli edifici 

classificati E1, in base alla destinazione dõuso, allõarticolo 3, del 

decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, 

con lõesclusione di collegi, conventi, case di pena e caserme.
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METODO DI CALCOLO DA RILIEVO SULLõEDIFICIO

Per il calcolo degli indici di prestazione energetica dellõedificio per la climatizzazione

invernale (EPi) e per la produzione dellõacqua calda sanitaria (EPacs), attuativo del 

metodo di calcolo da rilievo, sono previsti i seguenti tre livelli di approfondimento.

1. In merito al metodo di cui al punto 2i, per il calcolo degli indici di prestazione 

energetica dellõedificio per la climatizzazione invernale (EPi) e per la produzione 

dellõacqua calda sanitaria (EPacs), si fa riferimento alle norme tecniche della serie 

UNI/TS 11300 e alle relative semplificazionipreviste per gli edifici esistenti. Infatti le 

predette norme prevedono, per gli edifici esistenti, modalità di determinazione dei dati 

descrittivi dellõedificio e degli impianti sotto forma di abachi e tabellein relazione, ad 

esempio, alle tipologie e allõanno di costruzione.

Questa procedura è applicabile a tutte le tipologie edilizie degli edifici esistenti

indipendentemente dalla loro dimensione.
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METODO DI CALCOLO DA RILIEVO SULLõEDIFICIO

2. In merito al metodo di cui al punto 2ii, per il calcolo degli indici di prestazione 
energetica dellõedificio per la climatizzazione invernale (EPi) e per la produzione 
dellõacqua calda sanitaria (EPacs), si fa riferimento al metodo di calcolo DOCET, 
predisposto da CNR ed ENEA, sulla base delle norme tecniche UNI/TS 11300, il cui 
software applicativo ¯ disponibile sui siti internet del CNR e dellõENEA. Questa 
procedura è applicabile agli edifici residenziali esistenti con superficie utile fino a
3000 m2.
3. In merito al metodo di cui al punto 2iii, per il calcolo dellõindice di prestazione 
energetica dellõedificio per la climatizzazione invernale (EPi) si utilizza
come riferimento il metodo semplificato(allegato 2), mentre per il calcolo dellõindice 
energetico per la produzione dellõacqua calda sanitaria (EPacs) alle norme UNI/TS 
11300 per la parte semplificata relativa agli edifici esistenti. Questa procedura è 
applicabile agli edifici residenziali esistenti con superficie utile fino a 1000 m2.
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VALUTAZIONE QUALITATIVA DELLE CARATTERISTICHE 
DELLõINVOLUCRO EDILIZIO VOLTE A CONTENERE IL FABBISOGNO PER 
LA CLIMATIZZAZIONE ESTIVA
In considerazione della rilevanza crescente dei consumi per il raffrescamento degli 
edifici e per non fornire valutazioni fuorvianti circa la qualità energeticadellõedificio 
nei casi in cui, anche per le particolari condizioni climatiche, lõesposizione al calore e 
lõattitudine a trattenerlo possono determinare condizioni gravose per la prestazione 
energetica in estate, si deve tenere conto di questi aspettinelle more della 
predisposizione di norme tecniche consolidate in materia di impianti per la 
climatizzazione estiva.
Per la valutazione della qualit¨ termica estiva dellõinvolucro edilizio sono riferimenti 
nazionali le due metodologie di cui ai paragrafi 6.1 (metodo basato sulla 
determinazione dellõindice di prestazione termica dellõedificio per raffrescamento 
EPe,invol) e 6.2 (metodo basato sulla determinazione di parametri qualitativi).
Lõindicazione della qualit¨ termica estiva dellõinvolucro edilizio deve essere riportata 
negli attestati di qualificazione e certificazione energetica.
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METODO BASATO SULLA DETERMINAZIONE DELLõINDICE DI 

PRESTAZIONE TERMICA DELLõEDIFICIO PER RAFFRESCAMENTO (EPe,invol)

Si procede alla determinazione dellõindice di prestazione termica dellõedificio per il 

raffrescamento (EPe,invol), espresso in kWh/m2anno, pari al rapporto tra il fabbisogno 

di energia termica per il raffrescamento dellõedificio (energia richiesta dallõinvolucro 

edilizio per mantenere negli ambienti interni le condizioni di comfort, non tiene conto 

dei rendimenti dellõimpianto che fornisce il servizio e quindi non ¯ energia primaria) e 

la superficie calpestabile del volume climatizzato.

Il riferimento nazionale per il calcolo del fabbisogno di energia termica per il 

raffrescamento, direttamente o attraverso il metodo DOCET del CNR/ENEA, sono le

norme tecniche UNI/TS 11300 ð1.
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METODO BASATO SULLA DETERMINAZIONE DELLõINDICE DI 

PRESTAZIONE TERMICA DELLõEDIFICIO PER RAFFRESCAMENTO (EPe,invol)

Sulla base dei valori assunti dal parametro EPe,invol, calcolati con la predetta 

metodologia, si definisce la seguente classificazione, valida per tutte le destinazioni 

dõuso:
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METODO BASATO SU DETERMINAZIONE DI PARAMETRI QUALITATIVI

In alternativa alla metodologia precedente, si può procedere alla determinazione di 

indicatori quali: lo sfasamento (S), espresso in ore, ed il fattore di attenuazione (fa), 

coefficiente adimensionale. Il riferimento nazionale per il calcolo dei predetti indicatori 

è la norma tecnica UNI EN ISO 13786, dove i predetti parametri rispondono 

rispettivamente alle seguenti definizioni:

a) il fattore di attenuazione è il rapporto tra il modulo della trasmittanza termica 

dinamica e la trasmittanza termica in condizioni stazionarie;

b) lo sfasamento è il ritardo temporale tra il massimo del flusso termico entrante 

nellõambiente interno ed il massimo della temperatura dellõambiente esterno.
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METODO BASATO SU DETERMINAZIONE DI PARAMETRI QUALITATIVI

Sulla base dei valori assunti da tali parametri si definisce la seguente classificazione 

valida per tutte le destinazioni dõuso:
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Tabella riepilogativa sullõutilizzo delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche 

in relazione agli edifici interessati e ai servizi energetici da valutare ai fini della 

certificazione energetica

(*) La determinazione della 

prestazione energetica estiva 

dellõinvolucro edilizio ¯ 

facoltativa nella certificazione di 

singole unità immobiliari ad uso 

residenziale di superficie utile 

inferiore o uguale a 200 mq per 

le quali il calcolo dellõindice di 

prestazione energetica per la 

climatizzazione invernale

avvenga con il metodo 

semplificato di cui al paragrafo 

5.2 punto3.

In assenza della predetta 

valutazione, allõedificio viene 

attribuita una qualità 

prestazionale energetica estiva 

dellõinvolucro edilizio 

corrispondente al livello òVó 

delle tabelle
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METODOLOGIA DI CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI

Lõattestato di certificazione energetica degli edifici, con lõattribuzione di specifiche 
classi prestazionali, è strumento di orientamento del mercato verso gli edifici a 
migliore rendimento energetico, e permette ai cittadini di valutare la prestazione 
energetica dellõedificio di interesse e di confrontarla con i valori tecnicamente 
raggiungibili, in un bilancio costi/benefici .

Le esperienze in atto a livello internazionale ed europeo e i provvedimenti adottati in

argomento da parte di alcune regioni e province autonome dimostrano che esistono 

diversi sistemi di classificazione energetica degli edifici.

Le linee guida indicano la metodologia di classificazione ritenuta più efficace per il

raggiungimento degli obiettivi posti dalla direttiva 2002/91/CE in relazione al 

patrimonio edilizio nazionale valutato nella sua globalità territoriale.

Per la massima efficacia comunicativa, oltre ad una rappresentazione

grafica diretta delle prestazioni, comprensiva quindi dellõindicazione della prestazione 

raggiungibile con la realizzazione degli interventi, è essenziale un sistema di 

valutazione basato su classi.
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METODOLOGIA DI CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI

La classe energetica globale dellõedificio ¯ lõetichetta di efficienza energetica attribuita

allõedificio sulla base di un intervallo convenzionale di riferimento allõinterno del quale 

si colloca la sua prestazione energetica complessiva. La classe energetica è  

contrassegnata da una lettera.

Le classe energetica globale dellõedificio comprende sottoclassi rappresentative dei 

singoli servizi energetici certificati: riscaldamento, raffrescamento, acqua calda 

sanitaria e illuminazione.

Per la classificazione della prestazione relativa al servizio di climatizzazione invernale è 

stato posto il requisito minimo fissato a partire dal 2010 quale limite di separazione tra 

le classi C e D.

Per stimolare interventi di riqualificazione diffusi, che possano concretizzarsi

agevolmente in passaggi di classe, si ritiene opportuno avere a disposizione un 

congruo numero di classi. A tali esigenze si può rispondere con classi identificate dalle 

lettere dalla A alla G, nel senso di efficienza decrescente.
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METODOLOGIA DI CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI

Si ¯ gi¨ stabilito che la prestazione energetica complessiva dellõedificio ¯ espressa 

attraverso lõindice di prestazione energetica globale:

EPgl= EPi + EPacs+ EPe + Ep ill

Le ònó classi di riferimento, vedono i limiti inferiori determinati attraverso la seguente

espressione:

EPgl (CLASSE) n= K1 nEPi L (2010)+ EPacs n + K2 nEPe L + EPill n

dove:

K1n e K2n sono dei parametri adimensionali;

EPi L (2010)¯ il limite massimo ammissibile dellõindice di prestazione energetica per la

climatizzazione invernale in vigore a partire dal 1° gennaio 2010.
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METODOLOGIA DI CLASSIFICAZIONE DEGLI EDIFICI

Si avvia la fase per la certificazione energetica limitando la valutazione dellõindice di 

prestazione EP ai servizi di climatizzazione invernale e produzione di acqua calda 

sanitaria.  Le precedenti espressioni diventano allora:

EPgl= EPi + EPacs

EPgl (CLASSE) n= K1 nEPi L (2010)+ EPacs n

Il sistema di classificazione nazionale, relativo alla climatizzazione invernale, è dunque  

definito sulla base dei limiti massimi ammissibili del corrispondente indice di 

prestazione energetica in vigore a partire dal 1° gennaio 2010(EPiL2010), di cui alle 

tabelle 1.3 e 2.3 dellõallegato C al decreto legislativo, ed è quindi parametrato al 

rapporto di forma dellõedificio e ai gradi giorno della localit¨ dove lo stesso ¯ ubicato.
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CLASSI ENERGETICHE DELLA PRESTAZIONE PER LA CLIMATIZZAZIONE 
INVERNALE EP i
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CLASSI ENERGETICHE DELLA PRESTAZIONE PER LA PREPARAZIONE 

DELLõACQUA CALDA PER USI IGIENICI E SANITARI EPacs
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CERTIFICAZIONE ENERGETICA

La valutazione energetica e ambientale avviene mediante la compilazione di 22 schede
di valutazione tematiche, suddivise nelle seguenti 6 aree di valutazione:
1. Valutazione energetica;
2. Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili;
3. Materiali da costruzione
4. Risparmio idrico e permeabilità dei suoli;
5. Qualità esterna ed interna;
6. Qualità esterna ed interna (altre considerazioni).
Il sistema prevede una classificazione derivante dallõattribuzione di lettere e di numeri. 
Le lettere, dalla A+ (la migliore) alla G, rappresentano la classe energetica dellõedificio 
che viene desunta dalla compilazione della scheda relativa allõarea di valutazione 1, 
indicativa del fabbisogno di energia primaria per il riscaldamento dellõedificio.
I numeri da [-1] a [+3] esprimono il punteggio dellõedificio che viene desunto dalla 
compilazione delle schede relative alle aree di valutazione 2, 3, 4, 5 e 6.
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[-1] requisito inferiore allo standard o sotto i limiti di legge;
[0] requisito minimo accettabile di legge e/o che rappresenta la pratica comune 
utilizzata nel territorio;
[+1] prestazione moderatamente migliore rispetto al livello [0];
[+2] prestazione significativamente migliore rispetto al livello [0] e/o che rappresenta 
la pratica migliore utilizzata nel territorio;
[+3] prestazione notevolmente migliore e/o allõavanguardia.

Lõelaborazione ponderata dei punteggi delle schede porta alla definizione della classe 
ambientale dellõedificio, valore rappresentato da un numero da 1 a 3.
La classe 3 è indice di un impegno in materia di edilizia sostenibile basso o assente.
La classe 2 è indice di un impegno in materia di edilizia sostenibile medio, 
relativamente alla presenza di impianti alimentati da energia rinnovabile o di altri 
fattori ambientali.
La classe 1 è indice di un alto impegno in materia di edilizia
sostenibile, sicuramente comprensivo di impianti alimentati da energia rinnovabile.
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Unendo la classe energetica con quella ambientale, si avranno certificazioni comprese 
in una scala di valori che si sviluppa dalla classe A+1 alla classe G3.
Ciascuna classe definisce i seguenti aspetti dellõedificio: la qualit¨ energetica (indicata 
dalla lettera) e la qualità ambientale (indicata dal numero).
Per la compilazione e il calcolo delle schede di valutazione è stato predisposto un 
foglio elettronico con il programma Microsoft Excel® comprensivo anche della scheda 
tecnica descrittiva dellõedificio (attualmente vers. 3.1).
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Il Protocollo VEA rappresenta lo strumento di riferimento sia per il conseguimento 
della certificazione VEA di sostenibilità energetico ambientale, sia per la modulazione 
di incentivi mediante lõindividuazione di otto gruppi di classi ad indicazione del livello 
di sostenibilità, che consentono di elaborare scenari di incentivazione differenziati per 
tipo di intervento.
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La valutazione energetica fa riferimento ai limiti di legge e, attualmente, al decreto 
legislativo n.311/2006. Il Protocollo VEA non prevede una scala di valori energetici di
riferimento, in kWh o kWh/m 2 o MJ, che presuppone la parametrizzazione dei dati 
rapportandoli nel calcolo ad un edificio e ad un luogo di riferimento bensì, in linea con 
i criteri enunciati dal decreto legislativo 311 n./2006, indica le matrici da cui ricavare, 
mediante interpolazione o estrapolazione lineare, il valore limite EP riferito allõedificio 
specifico, che è descritto attraverso:
- la destinazione dõuso ai sensi dellõarticolo 3 del DPR 412/93;
- la zona climatica e gradi giorno, come definiti nel DPR 412/93;
- il rapporto di forma S/V tra la superficie disperdente dellõinvolucro e il volume lordo 
riscaldato.
La classe energetica, da G a A+, è descritta attraverso valori percentuali rispetto ai 
limiti del decreto legislativo 311/2006 previsti per il 2010. Detti limiti individuano nella 
classe energetica C il livello minimo in cui devono collocarsi le nuove costruzioni
(calcolato secondo le indicazioni dellõallegato C del decreto legislativo n.311/2006).
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INDICE Epi DI PRESTAZIONE ENERGETICA PER LA 

CLIMATIZZAZIONE INVERNALE

Calcolo sulla base delle indicazioni espresse nel D.Lgs. 192/2005 e s. m. e i. 

nonché dalle linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici 

(riferiti ai limiti previsti per il 2010). La valutazione dellõindice di prestazione 

energetica globale EPgl viene determinata attraverso le schede 1.1 e 2.3 (EPi), 

2.1(EPacs), 2.2 (EPill), 3.4 (EPe).

Il calcolo deve tenere conto anche di:

- eventuali sistemi solari passivi o recupero di calore per ventilazione forzata;

- valutazione dei ponti termici mediante un adeguato fattore di riduzione.
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PERCENTUALE DEL FABBISOGNO MEDIO ANNUALE DI ENERGIA 

TERMICA PER LA PRODUZIONE DI ACQUA CALDA

SANITARIA CON ENERGIE RINNOVABILI (pannelli solari, geotermia)

Verifica del fabbisogno annuo di acqua calda sanitaria e del fabbisogno annuo 

di energia termica per la produzione di acqua calda sanitaria (EPacs);

calcolo della quantit¨ di energia termica per lõacqua sanitaria prodotta 

annualmente dai pannelli solari e della percentuale rispetto al fabbisogno;

calcolo del risparmio energetico ottenuto dallõutilizzo delle risorse 

geotermiche.
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PERCENTUALE DI ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA DA FONTI 

ALTERNATIVE (pannelli fotovoltaici; impianti eolici, sistemi di 

cogenerazione a biomassa)
Calcolo del fabbisogno annuo complessivo di energia elettrica (EPill), considerando i 

consumi dovuti a tutte le apparecchiature i dispositivi elettrici, elettrodomestici, 

scaldacqua, impianti di illuminazione, impianti meccanici, impianti di 

condizionamento;

calcolo della quantità di energia elettrica prodotta annualmente da pannelli fotovoltaici 

o da altri sistemi alimentati da fonti rinnovabili e calcolo della percentuale rispetto al 

fabbisogno.
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IMPIANTO E TIPO DI COMBUSTIBILE UTILIZZATI PER LA 

GENERAZIONE DELLõENERGIA TERMICA NECESSARIA AL 

RISCALDAMENTO DELLõEDIFICIO E PERCENTUALE DI ENERGIA 

TERMICA PRODOTTA DA FONTI RINNOVABILI
Descrizione dellõimpianto di riscaldamento e del tipo di combustibile impiegato per la

produzione dellõenergia termica per il riscaldamento;

calcolo della percentuale di energia termica per il riscaldamento prodotta mediante 

impianti alimentati da fonti rinnovabili, biomassa e/o attraverso lõutilizzo delle risorse 

geotermiche.
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